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A N T O N I O  A D O R N O .

Dopo la morte di Leonardo Montaldo, venne eletto a 
succedergli ad unanimi voti ANTONIO ADORNO. Durò la 
di costui amministrazione sei anni, nei quali fece egli cose 
grandi ed onorate pella repubblica; senonchè gli alteri suoi 
modi indisponevano molti cittadini contro di lui; e tanto 
andavan le cose, che lilialmente stanco delle cospirazioni 
che di frequente ponevano la sua vita in pericolo, abban­
donò Genova nel 3 agosto 1390, sotto pretesto d’ una gita 
alla campagna, e ritirossi a Savona (Vedi Pietro 1 duca 
di Borbone).

*

G I A C O M O  F R E G O S O .

Nel i 3go  GIACOMO FREGOSO, figlio di Domenico che 
venti anni innanzi era stato doge, venne elevato a codesta 
dignità^ dopo che i Genovesi si furono assicurati della ras­
segna di Adorno. Era il Fregoso di dolce e tranquillo ani­
mo. NVt seguente anno Antonio Adorno tentava riprendere 
la sua dignità, ed entrato infatti in Genova con ottocento 
uomini, obbligava il Fregoso a cedergli il palazzo ed il do- 
gado; senonchè nel i 5 giugno 139 2  egli stesso fu costretto 
a fuggire per sottrarsi alle conseguenze d’ una ribellione.

A N T O N I O  M O N T A L D O ,

i 392. ANTONIO MONTALDO, capo della ribellione, 
venne eletto doge ; contava egli solo ventitré anni di età. 
Nel seguente anno 1 3g 3, dopo aver coraggiosamente soste­
nuto un feroce assalto nel proprio palazzo, fu obbligato 
come il suo predecessore, a prender la fuga.


